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Introduzione 

Paul Klee è pieno di contraddizioni e segreti – esattamente 
come i suoi quadri. Nel corso di questa esposizione vor-
remmo raccontarvi la storia di uno di questi quadri. 
Abbiamo esaminato attentamente l’opera. Ciò che è emerso 
da questa ricerca ha stupito, affascinato e ammaliato tutti. 

L’opera si intitola Facciata di vetro ed è una delle ultime 
opere create da Klee prima di morire, nel 1940. Il quadro ha 
anche un retro, con una storia misteriosa, bella e tragica al 
contempo. E’una storia sull’amicizia, l’amore e la famiglia. 
Fa riferimento all’epoca di allora e alla speranza in un 
futuro migliore ma ci parla anche di addio e di lutto. E’ la 
storia sul signifcato di essere uomo. 

Il nostro viaggio inizia con l’opera Facciata di vetro, i suoi 
colori e le sue forme, per accompagnarci successivamente 
nelle profondità del quadro e nel suo misterioso retro. La 
nostra esposizione comprende 12 stazioni nelle quali viene 
raccontata questa storia. In questo senso abbiamo scelto 
alcune opere della collezione che illustrano il modo con il 
quale Klee ha elaborato artisticamente gli avvenimenti 
occorsi durante la sua vita. 
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Sul progetto 

Bambini e bambine espongono Klee è un progetto pionieris-
tico per musei che ha lo scopo di coinvolgere i ragazzi nel 
processo di realizzazione di un’esposizione. Paul Klee è 
sempre stato affascinato dallo sguardo dei bambini sul 
mondo. Il contatto con il fglio Felix gli ha sempre dato 
nuovi, decisivi spunti ed idee. In questo contesto il Zentrum 
Paul Klee nel 2021 ha invitato un gruppo di ragazzi fra gli 8 
e i 12 anni ad esprimersi sulle opere di Paul Klee. Questa 
esposizione è sorta nell’arco di una serie di workshop con i 
ragazzi, durati sette mesi – una volta la settimana – 
dall’agosto 2021 al marzo 2022. Nella primavera del 2021 è 
stato indetto un concorso fra i ragazzi della regione di 
Berna. 13 di loro si sono annunciati e impegnati a parteci-
pare al progetto. I giovani hanno seguito come curatori e 
curatrici tutte le fasi della realizzazione dell’esposizione: 
dalla ricerca di un tema, alla scelta delle opere fno alla 
presentazione dell’esposizione. I ragazzi hanno partecipato 
anche all’attività di mediazione. 

Il progetto è una collaborazione fra la sezione Collezione, 
Esposizioni, Ricerca del Zentrum Paul Klee, il Museo dei 
bambini Creaviva e il Progetto comunitario paul&ich 
(paul&io). 
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Bambini e bambine espongono Klee si basa su una lunga serie 
di metodi sperimentali, sviluppati espressamente per 
questa occasione dal gruppo di gestione del progetto. Scopo 
dell’iniziativa è quello di illustrare il complesso compito 
della concezione di un’esposizione nell’ambito di un pro-
cesso decisionale partecipativo e in modo giocoso. 

Con: Reham Alissa, Lena Beeli, Mathis de Fino, Marta Har-
rington, Lyonel Lädrach, Meta Lüthi, Angelina Portmann, 
Valentin Portmann, Amaia Rufbach, Eliza Ruhani, Isaline 
Schneider, Caterina Steinauer, Ben Streit 

Direzione artistica: Martin Waldmeier in collaborazione con 
Eva Grädel, Katja Lang e Pia Lädrach 

Assistenza curatoriale: Alyssa Pasquier 
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Nel 1940, pochi mesi prima di morire, Paul Klee crea nel 
suo atelier di Berna l’opera a colori Facciata di vetro. La 
dipinge in un momento in cui la sua salute non è buona. Non 
sa, infatti, quanto tempo gli resta da vivere e rifette molto 
sulla vita trascorsa. Molti sentimenti e ricordi del tempo 
passato sfociano nelle opere di questo periodo. 

Per il quadro Facciata di vetro Klee sembra essersi ispirato 
alla vetrata di una chiesa. D’altronde, proprio nel periodo in 
cui Klee dipinge questo quadro, in Svizzera vengono cos-
truite, per la prima volta, chiese con vetrate moderne, com-
poste unicamente da colori. Guardando il dipinto si ha l’im-
pressione di vedere il cielo attraverso una simile vetrata. I 
colori scelti da Klee sono molto armoniosi e trasmettono un 
senso di calma e di speranza ma anche di tristezza e di 
silenzio. Sappiamo che poche settimane dopo aver creato 
questo dipinto Klee dovrà rinunciare per sempre alla sua 
attività di artista. 
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Solo 50 anni più tardi, nel 1990, si venne a sapere pubblica-
mente che anche il retro del quadro era stato dipinto! Prima 
di creare la Facciata di vetro Klee aveva iniziato a dipingere il 
retro del quadro, senza tuttavia portarlo mai a termine. 
Decide quindi di colorare la tela di rosa e di girarla. Con il 
tempo, tuttavia, il colore rosa sul retro diventa sempre più 
fragile e si stacca, portando alla luce il dipinto incompiuto. 
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A Sguardo verso l’esterno 
Prospettiva 
Finestra sul giardino 
Sguardo su un fume 
pensa troppo 
Solo 

In questa sala vediamo la ricostruzione dell’ultimo atelier di 
Paul Klee. Dal 1934 i Klee abitano in un modesto apparta-
mento di tre stanze in Kistlerweg 6 a Berna. Klee adibisce 
ad atelier la stanza che dà sul balcone. Dal momento che a 
causa della malattia il pittore è troppo debole per stare a 
lungo in piedi, un tavolino da disegno regolabile sostituisce 
il cavalletto. Le fnestre dell’atelier offrono una vista 
sull’Oberland bernese che Klee aveva immortalato nei suoi 
disegni già nel suo periodo giovanile. Anche in futuro i pae-
saggi saranno un motivo dominante nell’opera dell’artista e 
una fonte d’ispirazione. Durante il suo viaggio in Tunisia, nel 
1914 Klee ne defnisce il paesaggio un «ritmo di macchie». 
Durante la Prima Guerra Mondiale Klee si ritira nell’idillica 
zona di prato, nei pressi del fume Lech, in Baviera. Durante 
il soggiorno a Dessau frequenta il parco di Wörlitz. Nel 1932 
scrive: «Il tempo è bello. Le due fnestre del mio atelier 
sono come due stupendi ed enormi paesaggi, che fanno 
voglia di colore». In questo tipo di paesaggi l’artista scopre 
le strutture della natura, come il modello geometrico dei 
campi coltivati in maniera diversa o la natura di giardini e 
parchi, modellata dall’uomo. 
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B Luci 
Scene mistiche con lampo multicolore 
Dalla foresta sfoltita alle lanterne della città 
Faro nella notte blu 

Partendo dal quadro Facciata di vetro vediamo qui esposti 
alcuni dipinti che per quanto riguarda la gestione del colore 
e della luce sono affni a questa opera. Klee suddivide 
spesso questi dipinti in superfci geometriche a colori, ben 
defnite. I colori sono al tempo stesso vivaci e variegati. Klee 
non riduce il suo mondo di colori ai colori primari rosso, 
giallo, blu prediligendo invece una miscela di colori. Nel 
1912 il pittore traduce un testo di artista Robert Delaunay 
dal francese in tedesco e aggiunge: «La natura è pervasa 
nella sua varietà da un ritmo che non è limitante. L’arte la 
imita, per chiarifcarsi nella stessa sublimità, per erigersi a 
volti dai molteplici accordi, accordi di colori che si dividono e 
nella stessa azione si ricongiungono in un’entità.» Le idee di 
Delaunay e le sue impressioni sulla natura confuiscono 
nella pittura di Klee dei decenni successivi. 
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I ricercatori, che avevano esaminato attentamente il quadro 
Facciata di vetro constatano che Klee aveva dato un nome al 
retro del quadro: Ragazza muore e diventa. Klee scrive 
questo titolo dietro, sulla cornice. Il titolo si può però leg-
gere solo con l’ausilio di una speciale telecamera. Che cosa 
signifca questo enigmatico quadro? Perché Klee l’ha ridi-
pinto? E che relazione sussiste fra il retro e la parte ante-
riore del quadro? 

Alla fne si scopre che Klee aveva realizzato uno schizzo 
anche del quadro Ragazza muore e diventa. 

Denomina lo schizzo Incidente. Inoltre, nel catalogo delle 
sue opere annota che Incidente è lo studio preparatorio per 
il futuro quadro Ragazza muore e diventa. La ragazza morta 
apparentemente era deceduta a causa di un incidente. Ma 
che cosa era successo? Chi è la ragazza morta tragicamente 
in un incidente? Che rapporto aveva Klee con la ragazza? 
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C Cartina e Piano 
Cammini con confni 
Duplice ramifcazione 
In una città straniera  

Nel 1920 Klee descrive la creazione di un quadro nel modo 
seguente: «Un piccolo viaggio nel Paese della miglior con-
sapevolezza» «attraverso la creazione di un piano topogra-
fco». A partire da un punto, che inizia a muoversi, dando 
vita a linee e alla fne a una forma, a colori, ad un motivo. 
Molte delle sue opere astratte sembrano carte geografche 
e mappe di città e cartine. Le linee delimitano le superfci a 
colori o le circondano. La sua pittura a campi di colore 
ricorda la prospettiva a volo d’uccello su un paesaggio. I 
disegni di Klee del tardo periodo fra il 1938 e il 1940 sono in 
parte astratti, opere nelle quali la linea semplicemente si 
ramifca. Sorgono così strutture stranamente lussureggi-
anti e crescenti che ricordano sentieri, strade o decorsi di 
fumi sulle carte geografche. 

11 



D Mosaico 
Collezione di sassi, allineata 
Di colore naturale, curata, ordinata 
I segni si concentrano 

Già nel 1910 nelle sue opere Paul Klee inizia a lavorare con 
strutture astratte e schemi. All’inizio si tratta soprattutto di 
campi di colore geometrici con l’aiuto dei quali dà forma alla 
superfcie pittorica e la suddivide. In quegli anni il pittore 
scopre tendenze artistiche come il cubismo o il costrutti-
vismo. Contemporaneamente si interessa alla struttura di 
piante e paesaggi. Attraverso libri, conferenze e viaggi 
impara a conoscere l’arte antica e quella di altre culture ed 
è affascinato dai mosaici antichi e medievali. Infuenzato da 
queste impressioni Klee dipinge opere astratte sotto forma 
di griglie e strutture in piccole parti. Anche se le opere sono 
astratte, nei suoi titoli evoca l’oggettività come un mosaico, 
una collezione di pietre o il vetro di una fnestra. 
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E Chiesa 
Finestra colorata 
Un luogo in rosso e blu 
Composizione movimentata 
Da colori angolari 
Cristallizzazione 

Nel corso dei suoi viaggi Klee visita spesso anche chiese. 
E’interessato all’architettura delle cattedrali romaniche e 
gotiche. E’anche molto colpito dall’interno delle chiese con 
le sculture e le vetrate. Pur non essendo religioso, Klee si 
confronta con la «spiritualità». Lo interessano soprattutto 
le diverse sfere terrene e cosmiche. La regione terrena è 
quella nella quale l’essere umano è prigioniero. Partendo 
da questa posizione terrena l’essere umano aspira a raggi-
ungere qualcosa di più elevato: la spiritualità, la cosmicità o 
l’al di là. 
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F Architettura 
Architettura verso l’alto 
Paesaggio in la maggiore 
Una costruzione insolita 
Al di là delle frontiere fsse 

Paul Klee paragona la creazione di un quadro all’architettura 
e perfno all’anatomia umana. Già nel 1908 descrive il modo 
in cui una tela è appesa ad uno scheletro o ad una impalca-
tura: «Dapprima si costruisce una struttura del dipinto che si 
vuole creare. Quanto ci si voglia spingere oltre a questa 
struttura è libertà di ognuno. Questa struttura può benissimo 
emanare un effetto artistico, ben più profondo di quello della 
superfcie.» Il pittore crea un quadro sulla base di una strut-
tura, dalla quale nasce la composizione nell’ambito di ulte-
riori passi e strati di superfci colorate. Lo sguardo di Klee 
sull’architettura – rovine dell’antichità, edifci rinascimentali 
o costruzioni moderne – lo ispira nella creazione delle sue 
opere sulla base di griglie e principi ordinativi. 
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G Giorno e notte 
Notte pesante, giornata leggera 
Il sole sfora la pianura 
La canzone della luna fnisce 
E la danza del giorno inizia 

L’intera opera di Klee è pervasa dalle contraddizioni. Da un 
lato esse costituiscono un importante principio artistico 
attraverso il quale l’artista crea un elemento di tensione e di 
alternanza. L’opposizione fra chiaro e scuro, rotondo e spi-
goloso, appuntito e smussato, freddo e caldo sono visibili 
nelle linee di Klee, nelle sue forme e nella scelta dei colori. 
D’altro canto, con i suoi strumenti – linea, forma e colore – 
genera un’impressione di pesantezza e di leggerezza o di 
movimento e di silenzio. L’artista si rende pure conto che 
anche noi esseri umani ci portiamo dentro sentimenti con-
tradditori. Nel 1917 scrive: «Si preannuncia qualcosa di 
nuovo, la diabolicità deve fondersi nella simultaneità con la 
celestialità. Il dualismo non deve essere trattato come tale 
ma nella sua unità complementare. La convinzione c’è, la 
diabolicità fa capolino qui e là e non può essere repressa 
poiché la verità esige che si tenga conto di tutti gli elementi, 
l’opera d’arte di tutti insieme.» 
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H Gioia e tristezza 
Equilibrio oscillante 
Fra gioia e tristezza 
Una società mista 
Resta un sorriso 

In particolare nell’opera tarda, Paul Klee evoca tutto il pan-
orama dei comportamenti e sentimenti umani. Si confronta 
con la vita quotidiana e cerca di mostrare come l’essere 
umano vi reagisce. I lati piacevoli della vita sono legati ai 
momenti d’ombra, la gioia convive con la tristezza, la 
nascita con la morte. La vita e l’esperienza del pittore sono 
alla base di questo suo confrontarsi. Egli cerca, tuttavia, di 
presentare sempre una visione generalmente valida, in con-
tatto con lui stesso così come con tutti gli altri esseri umani, 
in modo tale che la varietà dell’essere uomo si rispecchi 
nelle sue opere. 
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«Sono felice come un bambino quando mi accorgo di poter con-
trollare il mio corpo, di poter pretendere da lui, quando sento 
che cede, quando sento come funziona e posso abbandonarmi 
completamente al suo rendimento prestazionale.»  
Karla Grosch 

Klee aveva effettivamente conosciuto una ragazza, o meglio, 
una giovane donna (a quell’epoca in tedesco una donna gio-
vane e nubile veniva spesso defnita una «ragazza», pur 
essendo già adulta) morta giovane in seguito ad un tragico 
incidente. La giovane donna si chiamava Karla Grosch ed 
era una ballerina. Pere un certo tempo fu la fdanzata di suo 
fglio Felix. Più tardi visse nella casa di Klee, a Dessau. Fra 
Karla Grosch e Paul Klee e sua moglie Lily si sviluppò una 
tale amicizia che i coniugi manifestarono il desiderio di 
adottare Karla. 
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Karla Grosch era una giovane donna piena di vita, corag-
giosa, fuori dal comune e moderna, che affascinava tutti 
coloro che la incontravano. Scoprì presto il suo talento 
artistico e iniziò la formazione di ballerina. Nel 1928 venne 
assunta come insegnante di ginnastica alla Scuola d’arte 
del Bauhaus a Dessau dove lavorava anche Paul Klee come 
docente e maestro. Karla Grosch si esibisce pure come bal-
lerina sul palco del Bauhaus e passa così alla storia. 

Solo tre donne lavorano al Bauhaus come docenti. Una di 
esse è Karla Grosch. È giovane, indipendente, bella e ha 
successo, a tal punto che numerose riviste le dedicano vari 
articoli, corredati da molte foto. Come docente si impegna 
affnché gli studenti e le studentesse facciano molto moto 
per controbilanciare l’attività artistica. 
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I Spezzato e ricomposto 
Fondamenta dopo la tempesta 
Devastato 
Composizione vacillante 
Monumento in costruzione 

«La modellatura va bene. La forma non va bene. La forma 
equivale alla fne, alla morte. La modellatura è movimento, è 
azione. La modellatura è vita». Klee è convinto che il cam-
biamento e il movimento siano alla base di ogni forma di vita. 
Ciò che non si muove e non si modifca è morto. Per il pittore 
lo stesso vale per la creazione artistica. Questo è il motivo 
per cui parla di «modellatura». Nei suoi disegni cerca di rap-
presentare il momento del cambiamento. Illustra ciò che è 
incompleto, spezzato, sciolto e distrutto. Rappresenta un 
momento di un cambiamento. Per questo motivo per Klee in 
tutto ciò che è distrutto si nasconde la possibilità di una 
nuova evoluzione e della nascita di qualcosa di nuovo. 
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I Infnito 
Inizio di una poesia 
Deambula in caratteri segreti 
Obiettivo infnito 

Nei primi decenni del 20esimo secolo Paul Klee è alla 
ricerca di un nuovo linguaggio fgurativo contemporaneo. In 
questo periodo si allontana sempre di più dalla rappresen-
tazione tradizionale e crea opere senza un primo piano, né 
un secondo piano o uno sfondo. Le sue composizioni si 
estendono in maniera più o meno unitaria su tutta la super-
fcie – sembra perfno che continuino oltre il bordo del qua-
dro. Semplici forme disegnate, come lettere o frutti – che 
ricordano le note musicali – sembrano estendersi ed allar-
garsi all’infnito. Rimandano al potenziale del lavoro crea-
tivo ma allo stesso modo anche agli interrogativi esistenziali 
sull’origine della vita – cioè della creazione – e della sua 
costante evoluzione. Sulla sua opera incompiuta Senza titolo 
(Composizione con frutti) sul bordo superiore Klee scrive una 
frase misteriosa: «Si dovrebbe sapere tutto? Oh, credo pro-
prio di no.» 
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«Il Bauhaus è stato in primo luogo un’idea e credo che il motivo 
per cui ebbe un infusso incredibile su tutte le scuole e gli indi-
rizzi progressisti del mondo sia da ricercare proprio nel fatto 
che il Bauhaus fu un’idea. È impossibile suscitare una simile 
risonanza con un’organizzazione o con la propaganda. Solo 
un’idea ha una tale capacità di diffusione.» Ludwig Mies van 
der Rohe, 18. maggio 1953 

Il Bauhaus fu la Scuola d’arte più moderna dell’epoca. Al 
Bauhaus si tenta di scoprire il modo per migliorare la vita 
delle persone attraverso l’arte e un buon design – come ad 
esempio il movimento, la danza e i momenti di condivisione in 
una comunità, dopo le atrocità della Prima Guerra Mondiale. 
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Oggi la Scuola del Bauhaus non esiste più. Esiste invece 
ancora l’edifcio di Dessau, famoso per la sua moderna fac-
ciata in vetro, realizzata dall’architetto Walter Gropius. 
Forse Klee vi si è ispirato per il suo quadro Facciata di vetro? 

Karla incorporava tutto ciò che il Bauhaus simboleggiava: 
gioventù, movimento, comunità, progresso, modernità, 
nuovi lidi, bellezza, libertà, coraggio. Anche Felix, fglio di 
Paul Klee, che studiava al Bauhaus, si innamorò di lei. 
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K Ginnastica 
Tensione in sospeso 
Bambino che sfugge 
Forte-agile 
Slancio verso le stelle 

Le opere qui esposte sembrano rappresentazioni di esercizi 
di ginnastica. I personaggi, ridotti a fgure stilizzate ese-
guono esercizi sportivi. Si direbbe che corrano, saltino o 
facciano genufessioni. Sono spesso circondati da altre linee 
colorate, per lo più linee a zigzag, apparentemente movi-
mentate in se stesse. Simboli come le frecce o una ruota 
rafforzano il tentativo di riprodurre le idee di «Fretta» o 
«Via d’uscita». Nell’esposizione le opere fanno riferimento a 
Karla Grosch, che non era solo danzatrice ma anche inseg-
nante di sport e di ginnastica al Bauhaus. Sulle fotografe 
Grosch è sempre ritratta in posizione danzante o in movi-
mento sportivo ed emana dinamismo ed energia. 
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L Danza e teatro 
Teatro magico 
Danzatrice in famme 
Saltatore nella notte 
Esuberanza, ricaduta nell’infanzia 

In particolare durante il suo periodo di insegnamento al 
Bauhaus negli anni 20, Paul Klee entra in contatto con la 
danza contemporanea. Fin dai primi anni al Bauhaus esiste 
un’ offcina del palco, che diventa celebre soprattutto grazie 
ad Oskar Schlemmer. Nel «laboratorio del palco» vengono 
sviluppati studi astratti sul movimento, creati costumi geo-
metrici e macchine d’atmosfera e costruiti apparecchi per il 
teatro. Sul palco del Bauhaus di Schlemmer si esibisce 
come danzatrice anche Karla Grosch, che lavora contempo-
raneamente anche come insegnante di sport e ginnastica al 
Bauhaus. Gret Palucca, allieva di Grosch, è un’ulteriore rap-
presentante della danza moderna. E’di casa al Bauhaus e 
suscita l’interesse anche degli artisti stessi del Bauhaus. 

Klee è interessato a tutti gli aspetti che riguardano il movi-
mento e il cambiamento. E’convinto che il movimento sia 
semplicemente vita e che l’immobilismo equivalga alla 
morte. Queste sue idee emergono in modo particolare nelle 
scene di danza. 

24 



 

 

5 
«Il fatto che Karla sia spesso a casa nostra riempie anche noi di 
gioia. Le vogliamo molto bene. È così fresca e piena di vita.» 
Lily Klee 

«Karla si presenta ai pasti e insieme ci raccontiamo delle stupi-
daggini, ma poi parliamo anche di cose intelligenti. Dipende da 
quanto abbiamo mangiato.» Paul Klee 

Felix Klee e Karla Grosch diventano una coppia. Trascor-
rono molto tempo anche con Paul Klee. Viaggiano insieme, 
come ad esempio nel 1927, sull’isola francese di Porquerol-
les – un paradiso. 

Purtroppo la relazione fra Felix e Karla non dura. La coppia 
si separa. Karla Grosch era una persona molto amata e al 
Bauhaus aveva numerosi ammiratori. Paul Klee e sua mog-
lie Lily sono molto dispiaciuti per questa separazione ma 
restano molto amici di Karla Grosch. 
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Quest’ultima continua a frequentare assiduamente casa 
Klee e abita saltuariamente nella vecchia camera di Felix 
Klee. Negli anni che seguono il rapporto di Klara con i Klee 
si fa sempre più intenso e la giovane donna viene coinvolta 
in molte questioni familiari. Spesso resta con uno dei 
coniugi Klee quando l’altro è in viaggio. 

Karla ha un gatto molto bello e giocherellone, che Paul Klee 
ama molto: si chiama Bimbo, ha grandi occhi e orecchie 
appuntite. 
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M Amore 
Tarda passeggiata dei due 
Unione attraverso il vino e la danza 
Avvicinamento con la luna piena 

Già molto presto nelle sue prime opere Klee si confronta 
con le condizioni della vita umana, in particolare con le 
regole e norme della convivenza di persone diverse. Se ne 
occupa fno alla fne della sua vita, spesso con il sorriso 
sulle labbra. Nelle sue ultime opere questa ricerca si inten-
sifca e giunge al culmine. Klee cerca di rappresentare nei 
suoi disegni l’amore, la coppia, la vita a due e l’amicizia. La 
vita quotidiana lo ispira: la sua lunga relazione con sua 
moglie Lily o quella del suo fglio con Karla Grosch. Tutta-
via, nelle sue opere non illustra episodi o persone determin-
ati. L’artista si avvale dello strumento della riduzione per 
porre l’accento su ciò che è universale ed essenziale, obbli-
gando noi esseri umani a confrontarci con noi stessi. 
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6 
«…sono fatta così, chiaro-scuro, caldo-freddo, sopra-sotto.» 
Karla Grosch 

«Sono molto sola e devo fare tutto da sola. Poi mi vengono dei 
dubbi strazianti, che non si possono gestire da soli. Allora mi 
metto a tavolino e inizio a scrivere…» Lily Klee, 1936 

Nel 1930 le condizioni di salute di Lily Klee peggiorano e Karla 
Grosch l’accompagna in un sanatorio in Svizzera aiutando così 
Lily a stare meglio. Tuttavia, il rapporto fra le due donne non è 
sempre dei migliori. Lily non capisce l’estremo bisogno di 
libertà di Karla e la critica. Dal canto suo Karla attraversa 
momenti in cui quasi non riesce a sopportare i Klee. 
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N Famiglia 
Vaso, madre e fglia 
Una delle più belle parabole 
Incontro, gioia, pena 
Famiglia 

Nel 1907 nasce Felix, l’unico fglio di Paul e Lily Klee. Negli 
anni dell’adolescenza di Felix Paul Klee resta a casa e si 
occupa del fglio mentre Lily guadagna da vivere per la 
famiglia con lezioni di pianoforte. Anni dopo Karla Grosch 
entra a far parte della famiglia Klee come compagna di 
Felix. Anche dopo la fne della loro relazione Karla resterà 
molto unita alla famiglia, diventando una sorta di «fglia 
adottiva» per Lily, mentre i Klee fungeranno da seconda 
famiglia di Karla, i cui genitori erano già deceduti. Il pittore 
riprende il tema della famiglia in molti motivi dei suoi qua-
dri. Tenta di rappresentare le varie sfaccettature del tema: 
una divertente passeggiata domenicale in famiglia con 
grandi e piccoli più cane, l’orribile suocera, madre e fglia. 
Nell’opera Posto letto dei quattro l’artista vuole simboleg-
giare la sicurezza, l’unione solidale e la famiglia. 
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7 
«La polizia ha inaspettatamente chiuso il Bauhaus di Berlino. 
Cerca materiale compromettente contro il sindaco di Dessau, al 
quale si vorrebbe togliere lo stipendio. Sarebbe veramente un 
peccato, un gran peccato per l’importanza culturale del nostro 
lavoro, che apporterebbe ai tedeschi solo vantaggi e il ricono-
scimento mondiale, invece di rispolverare e ridorare il blasone 
dei vecchi stili.» Eduard Ludwig, 1933 

Nel 1931 Karla conosce un affabile architetto austriaco, con 
molto talento, di nome Franz Aichinger, pure studente al 
Bauhaus. I due decidono ben presto di sposarsi. 

Nel 1933 i nazisti chiudono il Bauhaus. Molti insegnanti e 
studenti devono lasciare la Germania perché i nazisti 
respingono l’arte e l’architettura moderne in quanto consi-
derate «degenerate» e comuniste. Le opere di Paul Klee 
vengono rimosse dai musei. Il pittore perde la sua reputa-
zione e il suo stipendio e deve lasciare la Germania. Anche 
Karla Grosch e Franz Aichinger non vedono più un futuro in 
Germania. Ambiscono al successo e sognano di formare 
una famiglia. 
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8 
«Furono giorni così belli e pieni di armonia – come se la nostra 
amicizia dovesse raggiungere ancora una volta il culmine, 
prima che il sole calasse nel mare. Quando l’ho portata alla 
stazione ci siamo salutate con grande emozione. Non pensavo 
che sarebbe stata l’ultima volta. Non avrei più riabbracciato 
Karla, che amavo come una fglia.» Lily Klee 

Con Franz Aichinger Karla Grosch decide pertanto di emig-
rare dalla Germania in Palestina. Molte persone, persegui-
tate in Germania dai nazisti – soprattutto ebrei ed ebree – 
emigrano, se possono, in Palestina, nella speranza di un 
futuro migliore. Per questo motivo, la richiesta di architetti in 
grado di costruire nuove città, è grande. Franz Aichinger era 
sicuro di trovare un buon lavoro. Inoltre Karla era incinta! 
Grosch e Aichinger trascorrono i loro ultimi giorni in Ger-
mania presso Paul e Lily Klee. In una lettera Lily scrive: 
«Furono giorni così belli e pieni di armonia – come se la 
nostra amicizia dovesse raggiungere ancora una volta il cul-
mine, prima che il sole calasse nel mare. Quando l’ho por-
tata alla stazione ci siamo salutate con grande emozione. 
Non pensavo che sarebbe stata l’ultima volta. Non avrei più 
riabbracciato Karla, che amavo come una fglia.» 
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9 
«È andato tutto bene. Siamo stati accolti da conoscenti che si 
occuperanno di noi. Non fa troppo caldo. Il paesaggio è molto 
bello, tutto molto interessante, come 1001 notte. Stiamo molto 
bene. A breve più dettagli.» Carta postale di Karla Grosch a 
Paul e Lily Klee, 3 maggio 1933 

Prima di partire Karla dà il suo gatto, il giocherellone 
Bimbo, a Paul Klee. Quest’ultimo adora quando Bimbo lo 
osserva mentre dipinge o disegna. 

Due settimane più tardi Grosch e Aichinger arrivano a Tel 
Aviv. È primavera e la coppia viene accolta da conoscenti. I 
due sono entusiasti dei dintorni. Karla scrive una cartolina 
ai Klee nella quale spiega di stare molto bene e di voler 
annunciarsi più tardi in modo più esteso. 
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0 Separazione e addio 
La grande si congeda 
Il piccolo è diffcile da consolare 
Vuole partire, deve piangere 

Verso i sessanta anni Klee vive l’inizio di un nuovo secolo, 
due Guerre Mondiali, enormi cambiamenti e sconvolgimenti 
sociali e artistici nonché momenti di rinnovamento. La 
situazione politica, in particolare, incide più volte e notevol-
mente sulla sua vita. La Prima Guerra Mondiale distrugge 
la scena artistica di Monaco di Baviera. Amici come Franz 
Marc e August Macke muoiono al fronte. L’ascesa del nazio-
nalsocialismo costringe Klee negli anni trenta a lasciare la 
Germania, come molti altri. Nelle sue opere il pittore raff-
gura questi avvenimenti in forma ridotta e generale e mos-
tra scene di fuga, partenza e separazione. 
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10 
«È come se non ci fosse più spazio per un’allegria radiosa come 
quella che emanava da questo bambino. Continuerà a vivere 
nella memoria e nei pensieri di tutti coloro che l’hanno conosciuta 
ed amata.» Lily Klee, 1933 

Karla e Franz si erano recati ad una bellissima spiaggia nei 
pressi di Tel Aviv per fare il bagno. Improvvisamente un’onda si 
abbatte su Karla, strappandola via. Aichinger cerca di salvarla. 
Si lancia a nuoto e poi sviene. I soccorritori lo caricano insieme 
a Karla su un’imbarcazione. Quando però Franz rinviene sulla 
spiaggia Karla – con il bambino che ha in grembo – è morta. 

Poco tempo dopo Paul e Lily Klee ricevono un telegramma. Per 
la coppia la notizia del decesso di Karla e del bambino è un 
grandissimo shock. Lily Klee scrive: «Una stella gentile e lumi-
nosa si è spenta. Una nuova ombra è calata sul nostro cammino. 
È come se non ci fosse più spazio per un’allegria radiosa come 
quella che emanava da questo bambino. Continuerà a vivere 
nella memoria e nei pensieri di tutti coloro che l’hanno cono-
sciuta ed amata.» Per i Klee la morte di Karla è l’avvenimento 
peggiore fra tutte le disgrazie da loro vissute nell’anno 1933. 
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P Aldilà 
Dubbi rivolti verso l’alto 
Alla porta verso le profondità 
Strappato dal paradiso 
Splendore in miniatura 

«Nel mondo terreno non sono afferrabile, perché io vivo 
bene con i morti, come con i non nati. Più vicino di altri al 
cuore della Creazione, ma sempre troppo lontano.» Klee 
scrive queste parole in una poesia nel 1920. Per il pittore l’al 
di là non è una lontana regione spirituale. Nelle sue opere 
l’al di là si incrocia con l’al di qua, con la vita terrena. I suoi 
angeli, ad esempio, sono rappresentati come messaggeri 
umani di una regione dell’aldilà. Gli angeli sono simpatica-
mente umani. Hanno le loro piccole fsime, le loro manch-
evolezze e i loro difetti, sono vulnerabili e a volte perfno 
deboli. Si trovano in uno stato di cambiamento dall’essere 
umano all’essere celeste ideale e sono simboli di questa 
transizione. Con le loro manchevolezze, le loro speranze e 
paure sono il rifesso dell’essere umano. La malattia, negli 
ultimi anni della sua vita, fa sì che Klee prenda coscienza 
della propria mortalità e si ponga gli interrogativi fonda-
mentali della vita umana: Da dove vengo? Che cosa faccio 
qui? Dove vado dopo la morte? 
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11 
«Quando vedo le grandi cartelle del 1939 e del 1940 non riesco a 
crederci. Questa profusione e questo spirito chiaro e sovrano in 
un corpo malato, che continua a lavorare alla grande opera 
della sua vita, nonostante gli fosse accordata solo una piccola 
frazione di tempo.» Lily Klee, 1942 

Due anni dopo Paul Klee si ammala gravemente. Negli anni 
successivi si scopre che la malattia è incurabile. Klee soffre 
infatti di una rara malattia chiamata sclerodermia. Ha 
spesso dolori in tutto il corpo e si muove sempre di meno. Si 
rende conto che non vivrà più a lungo e rappresenta questo 
suo presentimento in molti quadri. Negli anni che prece-
dono la sua morte crea un numero incredibile di opere, 
come non era mai avvenuto prima. Nei suoi quadri elabora 
molti ricordi della sua vita. Forse, in questi momenti, pensa 
anche a Karla Grosch. 
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Q Paura della morte 
Strappato, uscendo da un sogno 
Un marinaio sente arrivare la fne 
Gli sembrava di librarsi come una nuvola 

Nel suo ultimo periodo creativo prima della morte, avvenuta 
nel 1940, Klee si concentra nel suo pensiero e nella sua 
opera sui temi fondamentali dell’esistenza umana. Ripensa 
alla sua infanzia, analizza il comportamento degli esseri 
umani fra di loro e si chiede cosa ci sia dopo la morte. Una 
ragione per cui l’artista si confronta con questi temi è legata 
probabilmente alla sua malattia, di cui soffre dal 1935 e che 
lo limita sempre di più. Soffre di sclerodermia, una malattia 
rara e incurabile. Tuttavia anche gli avvenimenti dell’epoca 
gli ricordano la fragilità e i limiti della vita: L’ascesa al 
potere die nazionalsocialisti in Germania provoca un’ondata 
di repressione e spinge molte persone all’esilio, fra cui 
Klee. E nel 1939 scoppia la Seconda Guerra Mondiale e fa 
sprofondare il mondo nel caos. 
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R Perché? 
Che cosa e verso dove? 
Questa testa non comprende 
L’equazione 

Nel 1903 Paul Klee scrive nel suo diario: «Ci sono due mon-
tagne dalle cime chiare e luminose, il monte degli animali e 
il monte degli dei. Tra l’uno e l’altro sta la fosca valle degli 
uomini. Se mai uno leva lo sguardo in alto è pervaso da un 
vago, insopprimibile, desiderio – egli che sa di non sapere – 
di quelli che non sanno di non sapere, di quelli che sanno di 
sapere.» Con le sue opere Klee solleva continuamente degli 
interrogativi. Per l’artista i suoi quadri non sono solo oggetti 
estetici i cui colori e motivi rallegrano chi li osserva. Egli 
sviluppa invece una sorta di palcoscenico mondiale sul 
quale si interroga sull’esistenza umana e la vita in migliaia 
di opere. Molti dei titoli dei suoi quadri sono in realtà inter-
rogativi. Le opere non danno tuttavia risposte. Ci indicano al 
massimo la direzione o accennano a quanto succede real-
mente su questa Terra. Le opere con gli interrogativi vog-
liono stimolare l’osservatore a rifettere. 
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12 
«Bimbo è bello, caro, fedele e affezionato come sempre e quindi 
il miglior amico.» Lily Klee 

Non sappiamo perché Klee non ha portato a termine il 
dipinto Ragazza muore e diventa. Forse lo riteneva troppo 
triste. Klee ha sempre cercato di vedere anche i dolori più 
gravi con un pizzico di umorismo. In ogni caso, il gatto 
Bimbo, regalatogli da Karla Grosch gli procura molta gioia 
fno alla sua morte nel 1940. 
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S Bimbo 
Lo sguardo del silenzio è in agguato 
Sulla famiglia di un gatto 
Siesta mista 

Paul Klee impazzisce per i gatti. Quasi sempre o lui o la sua 
famiglia possiedono un gatto. Alla domanda chi vorrebbe 
essere se non fosse lui stesso, Klee risponde nel 1908: «Un 
gatto a casa mia». I suoi gatti si chiamano Mietz e Nuggeli, 
Chuzli, Bäreli, Joggeli, Seppi, Köbi, Bübli, Chrütli o Nutz. 
Nelle sue lettere inviate durante la Prima Guerra Mondiale 
dal suo periodo di servizio militare a Gersthofen il pittore 
chiede sempre che venga salutato il fglio Felix ma anche i 
gatti con «una bella zampata» o con «bacetti umidi sul 
nasino». Klee tenta di immortalare la banda di gatti in foto-
grafe. Data la vivacità dei soggetti in molti casi il risultato è 
tuttavia piuttosto sfocato. Negli anni 30 i gatti compaiono 
sempre più spesso nelle sue lettere e nelle sue opere. Alla 
morte di Karla Grosch nel 1933 i Klee si occupano con amo-
revole dedizione del suo gatto bianco Bimbo, in ricordo 
dell’amica defunta. 
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Biografa di Paul Klee 

1879 Paul Klee, fglio del professore di musica Hans  
Wilhelm Klee (1849 – 1940) e della cantante Ida 
Maria Frick (1855 – 1921), nasce il 18 dicembre a 
Münchenbuchsee presso Berna. 

1898 Dopo aver ottenuto la maturità e aver esitato a lungo 
fra la musica e la pittura, Klee opta per gli studi 
d’arte e parte per Monaco di Baviera dove frequen-
terà la Scuola privata di disegno di Heinrich Knirr. 

1899 Klee incontra la sua futura moglie, la pianista Lily 
Stumpf (1876 – 1946). 

1900 Studia all’Accademia di Monaco di Baviera nella 
classe di pittura di Franz von Stuck. 

1901/ 
1902 

Con lo scultore Hermann Haller Klee parte per  
sei mesi per un viaggio attraverso l’Italia e di fronte 
all’arte antica e all’arte del Rinascimento ha una 
profonda crisi creativa. 

1902– 
1906 

Si ritira nella casa paterna per lavorare come auto 
didatta. Nascono le prime pitture dietro vetro e le 
prime incisioni. 
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1906 Dopo il matrimonio con Lily Stumpf, avvenuto il 15 
di settembre a Berna, la coppia si trasferisce a 
Monaco di Baviera. 

1907 Il 30 novembre nasce il fglio Felix. 

1908 Esposizione alla Secessione di Monaco di Baviera e 
di Berlino. 

1910 Esposizione in gruppo con 56 opere di Klee al 
Kunstmuseum di Berna, presentate successiva-
mente a Zurigo, Winterthur e Basilea. 

1911 Klee inizia ad illustrare il Candide di Voltaire. 

1912 Klee partecipa a Monaco di Baviera alla seconda 
esposizione del Cavaliere azzurro con 17 opere. 
In aprile si reca a Parigi e rende visita a Robert e 
Sonia Delaunay. 

1913 Klee espone al Primo Salone d’autunno tedesco nella 
Galleria Der Sturm di Herwarth Walden a Berlino. 

1914 In aprile Klee intraprende con August Macke e 
Louis Moilliet un viaggio in Tunisia che rappresen-
terà per lui una vera e propria rivoluzione artistica 
per quanto riguarda il colore e l’astrazione. 
Klee è membro fondatore della Nuova Secessione di 
Monaco di Baviera. 
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1916 L’11 marzo Klee viene reclutato nell’esercito e dopo 
la sua formazione nella fanteria compie il servizio 
militare presso il reparto d’aviazione di Schleiss-
heim, presso Monaco di Bavierae a Gersthofen, 
dove può proseguire il suo lavoro artistico. 

1916– 
1918 

Con le sue esposizioni nella Galleria berlinese Der 
Sturm Klee diventa uno dei miti dell’arte moderna 
in Germania. 

1920 Hans Goltz, gallerista di Klee, organizza a Monaco 
di Baviera una prima retrospettiva dell’artista con 
362 opere. In ottobre, Walter Gropius lo chiama al 
Bauhaus di Weimar. 

1921 Il 13 maggio assume le sue funzioni di insegnante e 
si trasferisce con la famiglia da Monaco di Baviera 
a Weimar. 

1923 Klee espone alla Nationalgalerie di Berlino, al 
Kronprinzen-Palais. E’ la sua prima esposizione in 
un museo in Germania. 

1924 Prima esposizione individuale a New York. 
La mercante d’arte Galka Scheyer fonda il gruppo 
di artisti I quattro azzurri con Wassily Kandinsky, 
Lyonel Feininger, Alexej Jawlensky e Paul Klee. 
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1925 Il Bauhaus si trasferisce a Dessau. 
Klee partecipa a Parigi alla prima esposizione di 
gruppo denominata La peinture surréaliste con, fra 
gli altri, Max Ernst, Joan Miró e Pablo Picasso. 

1926 Klee si trasferisce con la famiglia a Dessau, dove 
divide, con la coppia Kandinsky, una delle case  
costruite da Walter Gropius per gli insegnanti della 
scuola Bauhaus. 

1928 Viaggio in Egitto. 

1929 Klee festeggia i 50 anni. In varie città vengono  
organizzate delle esposizioni, ad esempio a Berlino, 
Dresda, New York e Parigi. 

1931 Klee lascia il Bauhaus e diventa professore  
all’Accademia di Belle Arti di Düsseldorf. 

1933 Con l’ascesa al potere dei nazionalsocialisti Klee 
perde il suo posto di insegnante. Alla fne dell’anno 
lascia la Germania e torna a Berna, sua città natale. 

1935 Si delineano i primi segni di una grave malattia 
(la sclerodermia). 

1936 A causa del suo cattivo stato di salute la produzione 
di Klee subisce una battuta d’arresto ed è quasi 
inesistente. 
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1937 I nazionalsocialisti decretano che l’arte di Klee è 
«degenerata» e requisiscono 102 opere che si tro-
vano nei musei tedeschi. 17 di queste opere ven-
gono presentate nell’esposizione Arte degenerata. 

1939 Nonostante le gravi condizioni di salute la produ-
zione di Klee raggiunge il suo apice con 1253 opere 
realizzate. 

1940 Paul Klee muore a Locarno-Muralto il 29 giugno. 
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Begleitprogramm 

Mittwochs, 14:00 – 17:00 
«Abmachen im Museum» 
Kinder zwischen 8 und  
16 Jahren verbringen den 
Nachmittag im Zentrum 
Paul Klee und erkunden auf 
eigene Faust die Ausstel-
lung sowie die interaktiven 
Stationen im Creaviva. Ein-
tritt kostenlos, keine 
Anmeldung oder Begleitung 
durch Erwachsene erfor-
derlich. 

Interaktive Führung für 
Schulklassen** 
Die Schüler:innen erkunden 
die Ausstellung und erfa-
hren mit interaktiven Auf-
gaben, was Kuratieren 
bedeutet. Auf Anfrage. 

Workshops für Schulklas-
sen im Atelier des Kinder-
museum Creaviva.** 

Auf den Spuren von Paul 
Klee lernen die Schüler:in-
nen über Emotionen viele 
Facetten und Themenberei-
che seines Werkes kennen. 
Auf Anfrage. 

Sonntags, 10:15 – 11:30 
29.5. – 5.6./28.8. – 4.9.22 
Familienmorgen 
In der Ausstellung und im 
Atelier des Kindermuseum 
Creaviva für die ganze 
Familie. 
Sonderprogramm an den 
Sonntagen, 29. Mai / 
5. Juni / 28. August / 
4. September 2022**: 
Die jungen Kunstheld:innen 
stellen ihr Lieblingswerk 
vor und zeigen spielerisch 
auf, wie sie als Co-Kura-
tor:innen die Ausstellung 
mitgestaltet haben.  
Anmeldung bis am voran-
gehenden Freitag. 
Für Kinder und Jugendliche 
bis 16 Jahre kostenlos 
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Mittwoch, 31. August 2022, 
14:00 – 17:00** 
Workshop partizipatives 
Kuratieren 
Weiterbildung mit dem 
Leitungsteam «Kinder kura-
tieren Klee» (M. Waldmeier, 
E. Grädel, P. Lädrach und  
K. Lang). Anmeldung bis 
26.8.22 

Digitale Angebote 

Mittwoch, 8. Juni 2022, 
17:30 
Kunst am Abend 
Zoom-Führung live aus  
der Ausstellung mit 
Dominik Imhof, Leiter 
Kunstvermittlung 

Mittwoch, 15. Juni 2022, 
17:00 
Hinter den Kulissen 
Zoom-Präsentation und 
Gespräch mit dem 
Leitungsteam «Kinder 
kuratieren Klee» (M. Wald-
meier, E. Grädel, P. Lädrach 
und K. Lang) 

Donnerstag, 
18. August 2022, 17:00 
Kunst und ich 
Zoom-Präsentation im 
Dialog mit den Teilneh-
mer:innen rund um ausge-
wählte Werke der Ausstel-
lung mit Ramona Unterberg, 
Kunstvermittlerin 

Mehr Informationen 
zur Anmeldung  
unter zpk.org 



 

  
 

  

  
 

   
  

  
   

 
 

 

 
 

 
  

 
 

 

  

 
   
   

 

 
 

   

 

  
  

Führungen durch die 
Ausstellung 

Samstags, 15:00 / Sonntags, 
13:30 
Öffentliche Führungen 

Dienstags, 12:30 – 13:00 
Kunst am Mittag 

Bilderclub 
Mittwoch, 25. Mai 2022, 
10:30 – 12:00 
Donnerstag, 
23. Juni / 25. August 2022, 
15:00 – 16:30 
Entdecken Sie gemeinsam 
mit anderen Besucher:innen 
ein Werk der Ausstellung 
«Kinder kuratieren Klee» 
mit R. Unterberg 

Mittwoch, 1. Juni 2022, 
14:00 
Einführung für 
Lehrpersonen 
Mit K. Lang und D. Imhof 

Donnerstag, 2. Juni 2022, 
18:00 
Freunde ZPK 
Führung für die Mitglieder 
«Freunde ZPK» mit Kurator 
M. Waldmeier und Expert:in-
nen des Hauses 

Fremdsprachige Führungen 
Sonntags, 15:00 und  
auf Anfrage 
English: June 12 / July 3, 2022 
Français: 29 mai / 14 août 2022 
Italiano: 22 maggio 2022 

Sonntag, 19. Juni 2022, 
15:00 
Kunst und Religion 
im Dialog 
Judith Furrer Villa, Fach-
stelle Religionspädagogik, 
kath. Kirche Bern, im  
Dialog mit Ramona 
Unterberg. Speziell für 
Kinder und Familien 
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Samstag, 2. Juli 2022, 13:00 
Sinn-Reich 
Eine alle Sinne anspre-
chende Führung für Gäste 
mit und ohne Behinderung. 
Mit Gebärdensprachdol-
metscher:in und induktiver 
Höranlage 

Sonntag, 28. August 2022, 
15:00 
Kunstgespräch 
Werkentdeckung und Kunst-
gespräch zu Werken der 
Ausstellung mit R. Unterberg 

Kunstvermittlung 
für Familien 

Dienstag bis Sonntag, 
10:00 – 17:00 
22.5. – 11.9.22 
Interaktive Ausstellung 
«Einsichten. Blick hinter 
die Fassade» 
Das Creaviva gewährt Ein-
blicke in Methoden und 
Arbeitsweisen. Besuchende 
können nachempfnden 
und selber ausprobieren, 
wie die Kinder kuratorisch 
mitgewirkt haben.  
Für Gäste aller Altersklassen 
(Kinder ab 4 Jahren und bis 8 
in Begleitung Erwachsener). 
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Sonntag, 10. Juli 2022, 
13.00 – 17.00 
Kunstauktion spielen 
Sonderanlass in der Inter-
aktiven Ausstellung «Ein-
sichten. Blick hinter die 
Fassade» in Zusammenar-
beit mit Theaterpädagog:in-
nen. Während der mode-
rierten Kunstauktion 
erwerben Besucher:innen 
mit Spielgeld Bilder für ihre 
persönliche Sammlung. 

Dienstag bis Freitag, 
14:00/16:00** 
Samstag und Sonntag, 
12:00/14:00/16:00** 
Offenes Atelier im Kinder-
museum Creaviva 
Stündige Workshops zu 
monatlich wechselnden 
Themen in Verbindung zu 
den Ausstellungen im 
Zentrum Paul Klee.  
Anmeldung erwünscht. 
Für Familien mit Kindern ab 
4 Jahren (bis 8 Jahre in 
Begleitung Erwachsener) 

Samstags, 9:30 – 11:45** 
Kinderforum – samstags 
im Labor 
Das Wochenende mit Kunst 
unter Gleichaltrigen begin-
nen. Mit wechselnden The-
men pro Quartal. Anmeldung 
erforderlich. Für Kinder und 
Jugendliche ab 7 Jahren 

Dienstag bis Sonntag, 
10:00 – 17:00 
Fünfiber-Werkstatt 
Frei zugängliche Werkstatt 
mit monatlich wechselnden 
Themen und einfachen Anlei-
tungen in Verbindung mit den 
Ausstellungen im Zentrum 
Paul Klee. Für Familien mit 
Kindern ab 4 Jahren 

**Anmeldung/Auskunft: 
Kindermuseum Creaviva, 
Tel +41 (0)31 359 01 61 oder 
creaviva@zpk.org 

Infos zum Kursprogramm 
für Erwachsene: 
creaviva-kurse.ch 
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Con il sostegno di 

Media partner 

Il Zentrum Paul Klee è adatto alle persone 
disabili e offre manifestazioni inclusive. 

Zentrum Paul Klee 
Monument im Fruchtland 3 
3006 Bern 
Tel +41 (0)31 359 01 01 
info@zpk.org 
zpk.org 

Orario di apertura 
Martedi – Domenica 10:00 – 17:00 

Ci trovate anche su 

mailto:info@zpk.org
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